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LE MOTIVAZIONI: COSA SONO



LE MOTIVAZIONI: CAMBIANO O CE LE SCRIVONO?
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LE MOTIVAZIONI: CE LE DANNO?

1. IL CORSO DI LAUREA?

2. I TIROCINI?



LE MOTIVAZIONI: ESISTONO O ME LE CREO?

1. Prendersi cura dell’anziano

2. Garantire una buona qualità della vita ai nostri ospiti

3. Piacere del lavorare in equipe

4. Conoscere le altre professioni

5. ………



LAVORARE IN RSA PER UN INFERMIERE UNA SCELTA?

RSA OSPEDALE

1. Reduci da un percorso di studi che fa svolgere tirocinio prevalentemente in ospedale, affascinati
dai dipartimenti di emergenza e nell’idea di un lavoro più sicuro si assiste alla migrazione degli
Infermieri dalla RSA all’Ospedale

2. Busta paga



LE MOTIVAZIONI….E LA REALTA’

EPPURE….

POSTI LETTO RSA REGIONE LOMBARDIA 63062 (fonte: sito Regione Lombardia)

POSTI LETTO OSPEDALIERI REGIONE LOMBARIDA 43181 (fonte: sito Ministero della Salute)



LE MOTIVAZIONI….E LA REALTA’



COSA VUOL  DIRE IMMAGINARE DI LAVORARE IN RSA

IL MARE D’INVERNO

Il mare d’inverno è come un film in bianco e nero visto alla tv

……

ll mare d'inverno
È un concetto che il pensiero
Non considera
È poco moderno
È qualcosa che nessuno
Mai desidera

……
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PAROLE CHIAVE 

1. TOLLERANZA

2. «DIPENDE»
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TOLLERANZA
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«DIPENDE»
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LE SFIDE

1. Il dolore nel soggetto affetto da demenza

2. I farmaci
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LE SFIDE: IL DOLORE NEL SOGGETTO AFFETTO DA DEMENZA
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LE SFIDE: IL DOLORE NEL SOGGETTO AFFETTO DA DEMENZA

LE DIFFICOLTA’

1) L’80/90% degli infermieri che lavorano nelle NH negli Stati Uniti non ricevono una adeguata
formazione e un adeguato training clinico sul dolore.

2) Scarsità di personale presente nelle NH che non permette agli infermieri di farsi carico della
valutazione e del processo decisionale

1) Scarsa valutazione del dolore

2) Trattamento inadeguato

3) Difficoltà nel pensiero critico e nelle capacità decisionali
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LE SFIDE: IL DOLORE NEL SOGGETTO AFFETTO DA DEMENZA

LE DIFFICOLTA’

Gli infermieri spesso interpretano i sintomi del dolore nel soggetto affetto da demenza come una
MANIFESTAZIONE DI UN CAMBIAMENTO DEL COMPORTAMENTO ASSOCIATO ALLA MALATTIA.

Indipendentemente dal modo in cui il soggetto affetto da demenza mostra dolore, viene
interpretato come un segno della demenza.

I dati suggeriscono che gli infermieri spesso NON hanno una chiara comprensione di come si
manifesti il dolore in questi soggetti, il che porta quindi a uno stato di INCERTEZZA.

Questa INCERTEZZA influisce sul PROCESSO DECISIONALE legato al trattamento.



LE MOTIVAZIONI DI UN INFERMIERE PER IL LAVORO IN RSA (2)

LE SFIDE: IL DOLORE NEL SOGGETTO AFFETTO DA DEMENZA

COME SI COMPORTANO GLI INFERMIERI

1. Quando gli infermieri sono CERTI riguardo al dolore eseguono una breve valutazione e
forniscono una gestione tempestiva del dolore (SOGGETTO COMUNICANTE)

2. Quando gli infermieri sono INCERTI (più la demenza diventa grave e più l’infermiere è incerto)
riguardo al dolore (SOGGETTO NON COMUNICANTE/) tendono a fare valutazioni aggiuntive
RITARDANDO o NON FORNENDO trattamento al dolore
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LE SFIDE: IL DOLORE NEL SOGGETTO AFFETTO DA DEMENZA
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LE SFIDE: I FARMACI

Gli Infermieri nelle RSA hanno in carico, nei turni diurni, mediamente 60/70 pazienti a testa.
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LE SFIDE: I FARMACI

Dott.ssa Chiara Conti – Poliambulanza Brescia
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LE SFIDE: I FARMACI

Dott.ssa Lorena Bazzani– Poliambulanza Brescia
POSSIBILE IN RSA?
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LE SFIDE: I FARMACI

✓ Terapia al bisogno vs terapia condizionata

✓Prescrizione verbale o telefonica (read back)
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INFERMIERI NON SOLO NEI NUCLEI

La leadership infermieristica svolge un ruolo cruciale nel miglioramento della qualità dell'assistenza.

Gli amministratori infermieri influenzano favorevolmente le condizioni di lavoro e la cultura così
ottenendo risultati migliori per i pazienti ( André, Sjøvold, Rannestad e Ringdal, 2014 ).

I dirigenti infermieirictici promuovono la sicurezza del paziente, l'assistenza centrata sul paziente e
sistemi economicamente efficaci ( Adams, Erickson, Jones e Paulo, 2009 ).

https://www-ncbi-nlm-nih-gov.bibliosan.clas.cineca.it/pmc/articles/PMC6369883/#bib5
https://www-ncbi-nlm-nih-gov.bibliosan.clas.cineca.it/pmc/articles/PMC6369883/#bib1
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IL TEMPO E LA CONOSCENZA

Questo studio ha fornito informazioni sulle esperienze e le opinioni di medici e infermieri sulla dignità dei residenti
delle case di cura individuali.

Barriere contestuali all'interno della casa di riposo (ad es. carenze di personale), conflitti nell'assistenza quotidiana,
nonché le proprie preferenze e valori che medici e infermieri portano avanti e che proiettano sulla situazione,
sembrano tutti contribuire a questo fenomeno.

Per migliorare la DIGNITÀ PERSONALE DEI RESIDENTI delle case di cura, È NECESSARIO CONCENTRARSI SULLO SFONDO
E SULLE PREFERENZE DEL SINGOLO RESIDENTE.

È quindi importante che i membri dello staff diventino più consapevoli delle proprie norme e dei propri valori e si
rendano conto che i residenti potrebbero non voler sempre essere trattati nel modo in cui i membri del personale
vorrebbero essere trattati da soli.

Inoltre, è necessaria più attenzione per risolvere le barriere contestuali all'interno della casa di riposo.

Quindi, sia i responsabili delle politiche che i dirigenti delle case di cura da una parte e INFERMIERI e medici dall'altra
parte dovrebbero cooperare per migliorare i fattori contestuali e discutere i valori in conflitto tra loro quando si cerca
di dare una cura dignitosa.
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CAMBIAMENTO CULTURALE

Il cambiamento culturale nelle case di riposo richiederà ai fornitori e ai responsabili politici di sviluppare
varie strategie.

Le risorse delle case di riposo sono associate alla capacità di una struttura di implementare pratiche di
cambiamento culturale.

Le case di riposo possono incontrare difficoltà a causa delle risorse limitate da adottare.

Strategie innovative potrebbero essere necessarie per facilitare l'adozione di pratiche di cambiamento
culturale per le case di riposo come
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE

E SPERIAMO ARRIVI UN PO DI CALDO!!!!!


